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Il plenipotenziario dell'imperialismo, K~ssinger, LE "IDEE" SULL' ITALIA 

è arrivato fra gli inchini della destra, le ritirate ~~~sin~,ll~a~o~~ Ci~I/~!!~U~~~i ha 
degli opportunisti e la ripulsa delle masse ~~r~~z~~:~:~'/i{ii::d.~~E;:~ rF~i::~~7~l~~7'!w~!~:~~:':~~~ 

. asburgico non c erano p/U stati In PCI. A.llora si trattava di buttarlo fuori 

Il Partito re pu:b'blilcano , notoriamen­
te composto di teste d'u'ovo, ha af­
fisso un ma-nirfesto contro la · CI: coo­
testazione ", nel quale, a riprova del­
'la legittimità -delle visite di ~i'Ssin- I 

ger, compaiono le immagini di K'ls­
singer con Mao, con Breznev, con 
Wilson. Straordinaria trovata! Manca, 
guardacaS'o, una foto di ~issinger con 
hei. Per le teste d'uovo del PRI è 
l'a stessa cosa che un governo soli­
damente fondato sul potere proleta­
rio, come in Oina, incontri il gran 
commesso dell'imperialismo, definen­
dolo come tale, o che lo accolga e 
lo ascolti un governo, come quello • 
italiano, al quale Kissinger detta le 
condizioni necessarie -a ricacciare 1n­
dietro le aspirazioni all'autonomia e 
aWemancipazione del nostro popolo. 
Le teste d'uovo del PRI non amano 
polemizzare con gli intrighij del,la DIA 
e del,la NATO, e considerano «fuori 
della storia D la pretesa di contestare 
un uomo ohe ha applicato sulla sca-
~a de'I mondo intero la strategia del-
la tensilOne, un uomb smascherato 
nel,IO' stesso_S'.JO paese come man­
dante del sanguinario fasci'Smo cne­
no, un uomo che dich'ara pubblica­
melnte, per giustifi<:ar-e i suoi misfat­
ti, doo a lui spetta di « salvare l'lta­
li;a dai comunisti D. « La storia lO, nel-
la quale la pattugHa del PRI è a pie­
no titolo «dentro ", a riimorohio del­
l'armata democristiana, ~ la storia 
deHa sudditanza ,all'imperialisll1Q USA 
e 'ai suoi "modeHi D, ormai ridotti 
aWimmagine &Coperta della guerra, 
del rovesciamento delle democrazie, 
della crisi e oella degradazione del-
le grandi masse sfrut1lat-e. In altri 
tempi, questi signori hanno sbandie­
rato ti loro servi'lismo at,lantico co­
me una "soel1:a di civiltà .. ; oggi, 
sempre di più 5'Ono costretti a pre­
sentarlo come una scelta obbligata, 
come una barriera insupel'abile alla 
volontà di trasformazione sociale e 
di ,liberazione poLitica che viene dal-la 
classe operaia e da'Ile grandi masse 
popolani. Servili e 'Patetici difensori 
de l'eternità del capital'ismo e del do­
mi'nio di classe, non pO'ssono che sta­
re dalla parte del gendarme interna­
zionale del domi'rlio capitali'8ta. 

Devoti al profitto, sono devoti a 
Ki-ssinger, e agitano come una mi­
nacC!~a ti rischio che I 'ltaMa, abban­
donata alle CI sfide degli extraparla­
mentari >l, venga ridotta, come dice 
l'austero La Malfa, a CI terra di nes­
suno, fra la potenza sovlietica e la 
potenza degli Stati Uniti d'America lO; 

col ohe si pretende di travestire da 
car,ità di patr~a l,a solida convinzio­
ne che o si è terra degli americani, 
o si è terra <di 'nessuno. 

Che que~ta aooace convin2lio-ne si 
va.da diffondendo,in forme diverse, 
nel'lo schieramento politico, in con­
trappos izione diretta con il proces­
so dhe matura oolla coscienza delle 
grandi masse, la visita di Ki'ssinger, 
e il clima isterico che l'ha precedu­
ta, l'hanno ri'Velato esemp~armente. 
Che si ammanti di rri'otivazioni "og­
getti'Ve " - la "crisi energetica" ec­
cetera - o di implausibi1i esalta­
ziioni della .. distensione internaz,iona­
le », j.J cedimento nei confronti dello 
status quo imperi'alista è n puro 
riflesso subalterno di una stretta nel­
le forme di contro~lo economico, po­
litico e miJ.itare dell'imperiaJlismo sul­
le sue filiali, in ogni luogo del mon­
do e più particolarmente nel Mediter­
raneo, corrispondente alla crli'si pro­
fonda del sistema di dominazione 
mondiale che ha contrassegnato tut­
to questo dopoguerra. L,a tendenza 
al colpo di 'stato non è, in questo 
contesto, se non una gradazione al­
l'interno della più gen-erale ti: dena­
zionalizzazione" delle scelte poJ,jti­
che: j>J fascilSmo odierno - comino 

ciano ad acoorger:sene perfino alcuni 
portavoce padronali, mentre assai più 
sorda è una sinistra, r.iformista e non, 
impri9ionata in ,schemi traòizionaM -
ha il suo cuore nello stato, e in 
ultima istanza nel pote,re militare del­
lo stato, e non in uno schieramento 
irregolare sostenuto da un 'attivizza-
2lione reazionaria di massa, nella mi­
surain cui ha il &lJQ retroterra 'diret­
to nell'imperialismo internazionale -
e nel suo capofila, insostituibile in 
questa fase storica, gli ,USA. Questa 
è, anche, l,a ragione fondamentale per 
cui iii rtsC'hio reazionarfionon è m-ec­
cani-camente subordinato a:lla consu­
mazione della sconfitta operaia e del­
la rottuM dell'egemonia operaia sul 
movimento popola're. 

Se un pericolo reazionario in Italia 
c'oè - e noi siamo convinti che ci 
sia, e che tenda ad ag-gravarsi ' ­
caso cresce direttamente suna scia 
di un più stretto legame con l'iimpe­
riaHsmo USA, con ie sue esigenze 
internazionali', con la rinnovata aggres­
si,vità della sua presenza, che è la 
risposta alla sua crisi profonda. Sui­
oida è dunque una linea :che, lungi 
dal r~conoscere e utilizzare le brecce 
enormi aperte alla ~otta proletar,ia per 
l'emancipazione e aHa lotta dei po­
poH per l'antonomia da:lila crisi de,I 
dominio imperialista, si affidi alla pre­
'!mnzione ohe esistano spaZli più ampi 
di convivenza e di contrattazione con 
lo ste&so domi,nio imperiaHsta. Non 
è un oaso che 'le posizioni revisioni­
ste, attratte da un u policentrJsmo • 
idilH-eamente 'sognato, abbiano finito 
per approoare dall'eu·ropeismo social­
delffiocrafico a posizioni esplicitam'en­
te .", atlantiche ". Che dopo il Cile si 
possa ~pot,izzare un compromesso sto­
rico con l'autorizzaZ'ione degli USA, 
non è -che 'la n'Proposizione in chiave 
di farsa di una grande tragedia. 

Oueste posiZlioni di ce'dimento ali­
mentano, in una continua rincorsa, i'I 
ricatto democristiano e socialdemo­
cratrco. Se la gionnata del 5, le ma­
nlTestazioni per Kissi-nger, la Hnea 
della sinistra r'ivoluzi-onaria, sono 
« montate" a dismisura Flel dibattito 
politico d'i questi g'iomi, questo non 
dipende s010 dal:l'al'larme sul qua­
dro i'stituziQnale, sulle manovre mi­
I,itari, sul vuoto di governo, ma an­
che, e fortemente, dalla deci'sion'e di 
assumere la gioma,ta del 5 come la 
oocaS'tone puntuale di uno scontro 

poJ:itioco di portata più generale. La 
DC, e :Ia sua 'segreteria (che conti­
mtano.a guardare, sia pure con la con­
vinzione che sia opportuno di'lazio­
narne i tempi, all'awentura del'le e­
lez,ioni anticipate) non hanno perso 

--~_.~_,_~. ::._-_: EuMropa gOVehrni legittimi. I da,.' governo, O,grfi ~i tradatta dJ!. sbarrar-
- - etternic , si .impara a scuo a, usa· g lene, in qua slasl m o, mgresso. 
~ va definire /'Italia come una espres- Già nel '70 del resto era questo il 

occasione per attaccare il POI - e 
r.icattare il PSI - con ,i toni del 
referendum. Come in un gioco di bi­
rilli, -questo ricatto ha prodotto una 
rincorsa affannosa àl mooe'natismo. La 

(Continua a pago 4) 

sione geografica; Kissinger invece suo chiodo fisso, e non a caso per in­
preferisce vedere nell'Italia la 10r- dica re la pericolosità del governo di 
ma di una grande portaerei americana. Unità Popolare in Cile, fu lui a citare 

Questo è in fondo il succo degli in- «gli spaghetti in salsa cilena,,: era 
terventi grossolani ma chiari che il un giudizio sulla situazione italiana, 
segretario di stato americano è an- che si è arricchito di signUicato dopo 
dato facendo sulla situazione italia. il colpo di stato predisposto e ordi­
na negli ultimi mesi. nato dal sorridente capo della diplo-

L'Italia è una pedina strategica fon. mazia americana. 
damentale _per gJi USA nel Mediter- Non !a meraviglia dunque che la vi­
raneo, e gli Stati Uniti, pur di non sita in Italia sia uno dei punti focali 
perderla, -si • ri.servano e autonoma- del viaggio che ha portato il segreta­
mente " ogni tipo di intervento che rio americano attraverso le aree e cal­
ritengano opportuno: questo è il sen- de " per la politica dell'imperialismo 
so delfe dichiarazioni di Kissinger a USA (dopo Mosca, l'Oceano indiano, 
settembre, e tutto ciò ohe è accaduto poi il Mediter;aneo: Yugoslavia, Italia, 
dopo la visita di Leone negli USA le Medio Oriente). Accanto alla sffet­
ha confermate: John Volpe che con- tuosa so/Jecitudin.e per le popolazio­
vOca i capintesta socialdemocratici e ni che muoiono di lame nel mondo, 
democristiani per suggerirgli le ele- c'è nel viaggio a Roma di Kissinger la 
zioni anticipate; alti funzionari del Di- preoccupazione speci'fica per gli af­
partimento di Stato che vanno in gi- fari nostri. 
ro aHermando che a salvare /'Italia La situazione americana nell'area 
ci penserà la CIA come nel '48; i nord-europea e mediterranea, è, oggi, 
giornali americani che, dopo aver pre- assai pesante: ì flitti del Portogallo, 
sentato, e New York Times JJ in testa, le..defezioni dalla NATO sia def.fa Gre­
il tentativo di Fanfani come l'ultima cia che, ultimamente, della Turchia, 
barriera contro il comunismo, parla- le pressioni dei gruppi d}rigentl israe­
no della inevitabilità delle elezioni an- liani e della lobby sionista negli USA 
ticipate; la CIA dhe ci onora del terzo per risolvere con una nuova guerra 
posto nella lista dei paesi che le stan- la questione palestinese, tutto s,pin­
no a cuore, ecc. ge gli Stati Unitra serrare le file del-

Nel corso def/a sua visita in India, l'Alleanza Atlantica, o di que/./o che 
pocHi giorni fa, Kissfnger ha trovato ne resta, e, per quanto riguarda le si­
il modo di dire che la crisi politica ita- tuazioni critiche, come /'Italia e la 
liana è troppo complicata, e che lui Spagna, çJ stringere i tempi, E' quello 
ha rinunciato a capirla. Questa frase, ohe Kissinger cercherà di fare nei suoi 
ohe è stata interpretata come un mo- colloqUi con i dirigenti italiani, ma an­
do per non pronunciarsi, è più ve,osi- che, nan c'è dubbio, con i suoi fidu­
milmente il modo scelto per pronun- eiari americani ('Ambasciata, la CIA; 

senza contare che dopo Kiss';nger ar­
ri,va Schlesinger a passare in rasse­

Le consultazioni di Moro: • Ieri • gna la flotta americana). 
Tuttavia, proprio nel momento in 

cui la crisi italiana diventa più dram­
matica, la patata bolfente rischia di 
scottare gli stessi americani. La ma­
novra delle elezioni anticipate è del 
tutto esposta e screditata: insistervi, 
se, come è possibile, questa sarà la 
decisione USA, rappresenta comunque 
una scelta sino in fondo avventuri­
sta, di .fronte aUa quale la soluzione 

Tanassi e Kissinger; De' Martino • oggi 
Si fa strada l'ipotesi di un rafforzamento in senso autoritario dell'esecutivo con un go­
verno « aperto ai tecnici », mentre si -moltiplicano i siluri socialdemocratici e fanfaniani 
contro il centro-sinistra per le lezioni anticipate. 

'ROMA, 4 .:...... In serata Moro, dopo 
aver accolto Kissinger all'aereopor­
to di Fi'umicino, ed aver avuto even­
tua~merrte con lui un pr,imo «s'cam­
bio di vedute D, e pri'ma di recarsi 
con 'il mede-simo a cena al Quiri­
naie, dove dovrebbe awen'ire i!1 col­
~oquio ohe 'rappresenterà la resa dei 
conti definitiva per queHo che ri­
guartia ·il suo tentativo di formare 'il 
governo, rilceverà a'lIa Famesina la 
pattU'gl-ia sDciatdemocratilCa gUidata 
0801 sergente Tanass'i, prima tra le de­
,tegazioni dei quattro partiti di centro­
sinistra con la qual'e Moro apre uf­
ficialmente le consuHazion.j. 

Di fatto queste ultime sono rima­
ste bloccate in attesadel'la visita di 
I<!fssi'llger, oa 'oui Moro aspetta evi­
dentemente un «plac'et ", o per lo 
meno un « nulla osta lO per -H gover­
no che ' si appresta a formare. Si 
tratta ·di un esame a cui Moro si 
sottopone con l'abituale "'Pazienza" 
e con non incrrnata dO'cjilità atlantica; 
ma si sa già iC'he tra i due non corre 
buon ' sangue. Un dato di fatto che 
fn due recenti occasion'i è stato -aper­
tamente esplioitato. Durarne la vi­
sita a Roma ne-l,Io scorso luglio, si 
dice che, nel corso dei coJoloqui con 
Moro all'ambasCÌ"ata americana, Kis­
singer si sia tolto 1a cuffia della tra­
duzione simultanea 'infastidito dal 
profluvio di parole con cui il mini­
stro degli esteri italiano cercava di 
mediare la "comp'lessità» del'la s'i­
tuazione italiana con la drastica bru­
ta'lità delle esi'genze imperi'aliste. Du­
rante la visita di 'Leone negl,i Stati 

Uniti. Moro si era 'giovato di -un ma­
lessere per defilal1si e non presen­
tarsi complice consenziente dei pe­
santr pmpegni segreti che il presrden­
te ital iano deve él'\fer evidentemente 
sottoscritto, o per lo meno aval'lato, 
a Washington. 

L.:ungi da Moro, comunque, qualun­
que ve'i'leità autonomi'Stica -nei con­
fronti dei padroni a'mè"icani: uno dei 
pilastri .polititci del suo futuro go­
verno, qualunque es~o sia, e se -riu­
scirà a vararlo, sarà co'Stituito dal 
più rigido alJ!i:neamento filoat~antico: 
una pos'izione che nella bocca di Ta­
nassi e dei suoi prodi suona come 
aperta provocazione, mentre Moro il1-
vece potrebbe ancora cercare di co­
prirla con <la sua «autorità lO. 

Una autorità c'he gli viene dal rea­
IroSlmo con cui sa prendere atto dei 
fatti compiuti: tutt'i ricordano che il 
suo interverrto al ,Consiglio naziona­
le della DC lo SlCOrso lugHo aveva 
motivato il rifiuto pregiudiziale del 
compromesso storico con l'afferma­
zione detla sua incompatibilità con 
gli attuaH - e ~uturi - equilibF'i 
i,ntemaziona~i. Una affermazione che 
da allora ha costituito una bandiera 
di tutto li schieramento borghese, e 
andhe di quetlo revisoionista. Tra le 
tante ragioni, tutte quante assai po­
co limpide, che spiegano l'incredibile 
atteggiamento dei revisionisti di fron­
te a'lla venuta di Ki'ssinger, una è in­
dubbiamente quella preva<lente su tut­
te le altre: la paura che una catti-
va accoglienza riservata al messo 
dell',imperialiosmo USA possa aumen-

tare la prapell'&ione di quest'u'ltimo 
a pronunciare un secco NO al tenta­
thto di Moro. 

Indubbi,amente i colloqui che Moro 
ha avuto in questi giorni (con Carl,i, 
Ruffolo, Saraceno, Gronchi, Andreat· 
ta, Saragaf, ecc) non rappresentano 
un puro diversi'Vo: si rafforza J'i'Pote. 
si .oh e una de~le vie attraverso cui 
Moro ~unterebb~ a usoire dall'impas­
se in cui è caduta la, formu'la di ceno 
tro-s~nistra è quella di fUin govemo che 
lascerebbe ampio spazio agli «esper-· 
fi » e al « tecnici ", secondo una far· 
mula già propugnal\:a da Fanfani: la 
'loro presenza (alla rosa dei nomi già 
comparsi ti'elle consultaZioni di Moro 
andrebbe aggiunto que110 del repub­
blicano V,isentini, attuale candidato 
alla successione di Agnerli al verti­
ce del~a Cmifirrdustria) permetterebbe 
ad un tempo -di offrtre ai quattro par­
titi di · centrO"s+nistra una rappresen-

- tanza all',intemo oi. un eventuale mo-
- nocolore democrilSt1ano, senza con 

questo impegnare i partiti nel loro 
insieme, e di compi'8re un passo 
avanti decisivo verso un 'rafforzamen­
to in senso autoritario dell'esecuti­
vo sotto 'gl.i auspiCi deHa dutti-Iità me· 
diatrice di Moro e con la « garanzia. 
della sua "democraticità ". 

Una iniziativa de'I genere sembre­
rebbe comunque andare ~ncontro, 
prendendola in 'Contropiede, a una ri­
vendicaz,ione vacua e inter-classista 
come quellla, avanzata dal PCI, di un 
governo «serio» (quale governo più 

. " serio" di uno che dia ampio spazio 
(Continua a pago 4) 

di lorza, il colpo di stato, può diven­
tare l'unica carta da giocar.e in al­
ternatj.va a un governo col PCI con 
tutti i rischi, gravissimi, chequestò 
rappresenta per gli stessi Stati Uniti. 

Non meno importante di tutto 
questo, è il conflitto all'interno della 
classe dominante americana, e lo 
choc rappresentato per l'opinione pub­
blica tuttora scossa daì Watergate, 
dalle rivelazioni sul ruolo degli USA 
e di Kissinger personalmente nel col­
po di stato in Cile. 

Anche durante questo viaggio, Kis­
singer ha dovuto dichiarare che «gli 
Stati Uniti non fanno colpi di stato JJ 

(sia!), e ha dovuto annunziare pubbli­
cament-e che saranno ritirati dal/'Am­
basciata americana a 'Nuova DeMi 
quei funzionari e coinvoltI negli affa­
ri interni irrdiani,. (leggi: _ agenti della 
CIA). 

In questa situazione la politica del 
Partito Comunista Italiano si è trova­
ta di Ironte a una stretta improvvisa, 
di cui la ,e querelle 1> di· fine estate 
sulla" questione comunista" e il suo 
intreccio con l'aflare del prestito te­
desco, non era stata che un'awisa­
glia pallida e mistificata. In quella oc­
casione /'" europeismo IO del PCI ave­
va potuto farsi ancora schermo (ma 
in un modo ormai debole e pretestuo- -
so, attraverso le dichiarazioni di un 
funzionario del MECJ, della presunta 
benevolezza e disponibilità del capi­
tale tedesco verso il compromesso 
storico. 

Quello schermo si è dissolto come 
la nebbia del mattino. La questione 
comunista si è in effetti internazio­

(Continua a pago 4) 



2 - LOTTA CONTINUA 

UN DOçUMENTO DELL'ESECUTIVO NAZIONALE DELLA FLM 

Gli studenti e la lotta operaia 
L'esecutivo nazionale, della FLM ha 

approvato ·un documento sutla scuo­
la ·che merita di essere conosciuto 
e yalutato con attenzione. 

Il testo muove - da alcune consi­
derazioni sulle prime lotte di questo 
anno ·s·colastico, sul , loro si'9nifica­
to rispetto al movimento di classe 
complessivo e sulla presenza stu­
dentes-ca a'II"i·nterno ' degl'i scioperi 
operai , « 1(. .. ) 6i sono aperti ampi 
fronti di lotta contro iii costo dei libri 
di testo, Icontro i doppi e i tripli 
turni', contro le carenze di asili e 
scuole materne. -La PLM impegna i 
consigli di zona ad assumere que­
ste lotte per imporre un controllo 
democratico sulla scuola , evidenzian­
do il rapporto tra la vertenza ge­
nerale e 'Ia lotta per una scuola al 
servizio delle masse popolari L .. ). 

La lotta per la gratuità dell'istru­
zione è dunque una componente im­
portante ,della battagl'ia più generale 
per la difesa dei redditi più bassi. 
Ill'Oltre la s'wo'la divide e stratifi­
ca i ,giovani. che saranno i futuri 
lavoratori, elimi'nandone al'cuni prima 
del completamento ·dell'obbligo, di­
scriminando a 14 anni tra chi va a 
lavorare e chi continua a stUDiare, 
differenziando gli studenti delle scuo-

le secondarie per titoli di studio 
gerarchi·ca'mente differenziati, preco­
stituendo la stratificazi'One dei 'lavo­
ratori sul mercato del lavoro; la lot­
ta contro questa pratioa sel'ettiva e 
classista -della scuola è ,dunque una 
componente essenziale del,la li-nea 
eg'ualitaria in fabbri'ca e fuori del'la 
fabbri-ca, dell'unità tra lavoratori del 
nord e del sud , tra occupati e di­
soocupati " , 

A parere della FLM, le elezioni 
degli organi collegiali permette'rebbe­
ro ,di « aprire un 'confronto tra l'isti­
tuzione scolastica e i'I movimento dei 
lavoratori. Si tratta di superare i 
limiti "ICOriporativi" propri di que­
sti organismi collegando le e·lezioni 
allo sviluppo delle vertenze di zo­
na e impegnando g'li eletti a sost'e­
nere i contenuti delle piattaforme e 
a sottoporsi alla verifica costante 
degli organismi unitari di base. 

La FLM impegna in que'sta dire­
ziorl'e i OdF e 'i OdZ, sollecitando ojJ 
confronto con tutte le categorie pre­
senti nelle zone sulla base ,delle in­
dicazitoni espresse dal comunicato 
elalborato unitariarmente con la FUL­
TA e la FULC: - eleggere :i lavora­
tori negli organismi della scuola, 
perché vi partecipino non a livello 
indiVliduale, come genitori che di­
fell'dono gli intere'ssi dei propri fi­
gH, ma come lavoratori che espri­
mOrlO g'li interessi della classe ope­
raia; - 'saldare H movimento qi lot­
ta nelle zone, con Iii momento elet­
torale perché gli eletti siano espres­
sione di -una piattaforma e di un 
impegno di lotta sostenuto e diret­
ta dai CdZ e dalle strutture territo­
riali del sindacato" , 

La FLM affronta successivamente 
il terreno del programma e delle 
piattaforme, raocogliendo, ne'Ila lo­
ro sostanza e per sommi capi, i 
contenuti essenziali della lotta an­
tfcapitalista del movimento di mas-

sa degli studenti in questi anni: 
« Gratuità, aUr·averso la generalizza­
ziol1<e delle biblioteche di classe, il 
rimborso delle spese 'individuali, la 
diffusione delle mense e del tra­
sporto a prezzo politioo. Queste ri­
vendicaZ!ioni devono partire dalle e­
sperienze già in atto: costruire le 
brbloteche di classe partendo dai 
ftnanziamenti che gli enti locali han­
no stanzi·ato per i cors'i di S'cudla 
media per lavoratori; ottenere la ri­
duzione dei trasporti pubb'l ici per 
gli studenti, conegandoli aHe verten­
ze ,in 'corso sul prezzo de'I trasporto 
pubbl'vco, 'sostenutA dé1i lavoratori; 
utilizzare le mensW aziendali e i'n­
teraziendali perché siano aperte agli 
studenti della zona; sviluppare ri­
chieste unitarie per l''uti\lizzo delle 
~ontribuzroni sociali conquistate nei 
oontratti ». 

Più approssimativo il discorso fat­
to sui successivi pu'nti del program­
ma, ·intitolati « Non selezione», « A­
pertura della scuola ai lavoratori n, 

e « Unificazione della scuola seconda­
ria». SopraUutto sul merito della 
lotta alla selezione, il documento 
(che pure ' parla di eliminazione dei 
doppi turni, di attuazione del tempo 
poi'eno e di diffusi·one degli asili nido 

e dene scuole materne) ri'sulta fret­
toloso 'e sommario, saltando oltre 
quella pi811:taforma di obiettivi - in­
terni alla s>cuola e c'he attaccano 
l'organizzazrone trad'iziona,le dello 
studio - 'che S'i è andata formulan­
do nel corso delle lotte de'gli stu­
denti. 

Troppo generi'co, d'altra parte -
soprattutto per un sindacato ope­
raio - il riferimento alle 150 ore 
(o. attuazione del diritto allo studio 
conqLtistato fler contratti ' d'i lavoro» 
e « riforma della scuola semle ») se 
si tiene conto de,Ila confusione e 
dell'ambi,guità in oui si dibatte la 
discussione - dentro il sindacato e 
fuori - 'su questo tema. 

Il documento termina con la pro­
posta di una tattica elettorale va­
l'ida per tutte l,e «categorie» che 
saranno presenti nella scuola, e con 
Ltn riferimento pred'so al ruolo del 
movimento degli studenti in questa 
scadenza, e nelle batta'9lie fum're. 
"La proposta dell'unità è - a pa­
rere della FLM - un terreno reale 
d"incontro tra le diverse organizza­
zioni presenti tra gl i studenti, i sin­
dacanti scuola e 'i consigli unitari 
di zona, La FLJM ritiene che la co­
struzione di un'organizzazione auto­
noma e unitaria degli studenti rap­
presenta una risposta adeguata e 
necessaria al tentativo presente -ne­
gli stessi decreti delegaTi di limi­
tare il ruolo politico e il peso del 
movimento degli student:i nella scuo­
la, L'autonomia degli studenti tut­
tavia è, prima di tutto, autonomi·a po­
litica e si rafforza solo inserendo 
la lotta della scuola negli obi,ettivi 
più general'i sostenuti da tutto il 
movimento di classe dei lavoratori. 

Pertanto la FLM ,invita gli studenti 
a 'contribuire iln modo determinan­
te alla creazione delle piattaforme 
di zona per la scuola e appoggiare 
nella battaglia elettorale per 'gH or-

gani ,collegiali, . 1'0 sch ieramento e gli 
obiettivi di lotta sostenuti dai la­
voratori ». 

E' possibile che altre categorie 
-dell'inDustria, 'i chimici e i tessili 
i'nnanzitutto, facoiano proprio questo 
documento; esso, nel frattempo, do­
vrebbe ,essere assunt·o come bozza 
di discussione e piattaforma di ini­
ziativa ,da' parte di tutt·e le strutture 
orizzontai i del si·ndacato metalmec­
cani'co. 

La validità del pronunciamento del­
la HM sta, innanzitutto, nefla corret­
tezza dei suoi rflerimenti generali; per 
una' volta, in un documento sindacale, 
il movimerrto degli studenti norr vie­
ne sbrigativamente ridotto a strato 
sociale (indefinito nei suoi connotati 
di cla~e e nef/'a sua coffocazione po­
litica) di cui conquistare l'a.fJeanza; la 
lotta degli studenti viene considerata 
come parte integrante e coerente del­
Ja lotta generale del movimento di 
classe; e /'interesse operaio verso la 
scuola è qualcosa di più di una legit­
tima attenzione del movimento ope­
rafio verso tutte le istituzioni deffa so­
cietà e tutti i meccanismi di subor­
dinazione e oppressione sociale. La 
istituzione scuola viene affrontata a 

partire dalle sue relazioni col' merca­
to del lavoro, con i mutamenti e le 
stratfificazioni, quindi, al/'intemo del­
la forza-lavoro occupata e disoccu­
pata. 

La tematica di analisi e di lotta sui 
« costi defla scuola» viene, conse­
guentemente, trattata a partire da que­
sta premessa, come terreno di di·fe­
sa e di consolidamento da parte del 
movimento operaio dei IiveJ./i di sus­
sistenza e di reddito deffe masse po­
polari, e di saldatura di esso con una 
battaglia generale contro tutti i mec­
çanìsmi di selezione e di discrimi­
nazione dentro la scuola e neffa loro 
prosecuzione e articolazione aff'in­
temo dei rapporti di prodUZione; su­
perando, così, una precedente logica 
antiselettiva ristretta aff'ambito deffa 
scuola dell' obbligo. 

L'altro elemento centrale che va 
1J0tto di questo documento è il suo 
riferimento costante aJJ'organizzazio­
ne sindacale di base nefla fabbrica 
e nel territorio. Manca, è vero, (ed 
'è un tema su cui si è molto insistito 
negli incontri avuti con la HM) la 
esplicitazione rigorosa del principio 
deNa partecipazione, a pieno titolo, 
degli studenti dentro i Cdl - e deve 
essere questo un impegno ineludibi­
Je di lavoro e di organizzazione per il 
movimento - ma ci sono, indubbia­
mente, le premesse perché questa 
esigenza possa essere tradotta in pra­
tica. Que./lo che già oggi è praticabi­
le è un rapporto politico con le strut­
ture di base del sindacato, articolato 
nel Cdl (dove già esistono) nei quar­
tieri, nei paesi, e costruito sufla base 
di un programma di lotta che ha già 
delineato i suoi punti qualificanti, ma 
.ohe deve essere riempito dei con­
tenuti e degli obiettivi che il movi· 
mento degli studenti e dei proletari 
contro la scuola, quotidianamente, 
esprime, 

E' indubbio che non sarà un rappor­
to facile e sereno, e che le resisten-

ze che si incontreranno saranno mol­
te e non sempre sormontabj.Ji, e per 
le responsabilità soggettive delle lor­
;ze moderate interne al sindacato e 
;per la debolezza d'organizzazione e di 
direzione del movimento. Que.flo che 
è certo, è che sarà, innanzitutto, lo 
,sviluppo della lotta di massa unitaria 
che ifarà compiere notevoli passi 
avanti al processo di integrazione po­
.litica al/a base e a/Jo sviluppo di strut­
ture omogenee di organizzazione; ed 
iè questa la direttrice fondamentale 
tSU cui fIDi ci muoviamo. 

E' evidente, ad esempio, ohe la lot­
ta sui trasporti ha prodotto più orga­
nIzzazione unitaria di quanto ne possa 
derivare da molti incontri a liveffo 
provinCiale tra s;ndacati di categoria 
e organismi studenteschi; il che non 
significa sottovalutazione o indifferen­
za nei conrfronti 'di questi incontri 
(che, al contrario, riteniamo ci debba­
no eSsere e devono venire incentiva­
ti) quanto, piuttosto, consapevolezza 
che l'unità non approssimativa o su­
baltema è il prodotto innanzitutto del 
movimento di massa e di una batta­
glia politica intransigente; e che so­
fa ,questo può spazzare via, insieme 
agli indugi e affe esitazioni, anche 
le ambiguità e i compromessi per­
denti. 

Anohe il problema deffe vertenze 
quindi, può essere affrontato corret­
tamente a partire da queste pregiudi­
,zia li che riteniamo profondamente uni­
,tarie; a partire, cioè, dai bisogni e 
da·fle esigenze de/Je masse studen­
tesche e popolari sul terreno dei co­
sti della scuola e dei servizi socia­
.Ii, e dalle .torme di organizzazione 
\-- anche transitorie e strettamente 
Vi lotta (j comitati dei pendolari, ad 
.esempio) - che il movimento si dà; 
:questo non potrà non incidere positi­
,vamente su/Je strutture di base (con­
,sigli di zona e di fabbrica), suffe ca­
mere del lavoro, suffe istanze oriz­
zontali dei sindacati; e, in prospetti­
iVa e a prezzo di una dura battag,lia 
politica, le federazioni stesse saran­
no costrette a misurarsi con un ma .. 
vimento studentesco e proletaria che 
richiede che - anohe a liveffo cen­
trale e di mobilitazione e contratta­
zione nazionale - le rivendicazioni di 
dasse sulla scuola siano parte orga­
nica della vertenza operaia. 

L'assunziof}e di responsabilità ge­
.nera,1i da parte del movimento operaio 
nei confronti della lotta e del pro­
Igramma degli studenti, i/ suo schie­
rarsi e prender posizione - oltre a 
significare, concretamente, interven­
to deJJa clas,se operaia dentro la scuo­
la - rappresenterebbe un grosso 
passo avanti nel processo di unHica­
zione del proletariato; e legittimereb­
be il diritto del movimento degli stu­
denti, parte organica e riconosciuta 
del movimento di classe complessi­
vo, a prendere posizione, a sua volta, 
a entrare nel merito del programma 
operaio, a pronunciarsi, a pieno tito­
lo, su/Je piattaforme e le scadenze 
'questo svuoterebbe di qualSiaSi sen­
so anche le polemiche revisioniste, 
quali quelle che accompagnarono lo 
sciopero studentesco del 23 gennaio 
1973 e il pronunciamento degli stu­
denti suffo sciopero generale operaio), 

A nostro avviso, anohe g./i elemen­
ti di tattica elettorale contenuti nel 
documento ,vanno nella direzione giu­
sta, laddove si chiede il contributo 
decisivo degli studenti per la creazio­
ne deffe piattaforme di zona, si par­
Ia di saldatura tra lotta e scadenza 
elettorale e si propone un program­
lJT1a per le elezioni che sia espressio­
ne di una piattaforma sostenuta e di­
retta dai Cdl e daffe strutture terri­
toriali del sindacato. Si tratta, anche 
al proposito, di sostenere una rigoro­
sa battaglia politica per difendere e 
affermare, unitamente agli insegnanti 
rivoluzionari e affe avanguardie ope­
raie, l'autonomia politica del program­
ma operaio suffa scuola e il fatto di­
scriminante che di esso è, oggi, porta­
tore il movimento di massa anticapi­
talistico degli studenti. 

Tutto questo rimanda al problema, 
da noi considerato determinante, del­
la rappresentatività reale del movi­
mento degli studenti, deffa sua capa­
cità di essere un interlocutore stabi­
le e non marginale defla classe ope­
raia; è una rappresentatività che se 
passa anche per la scadenza eletto­
rale ha, evidentemente, altrove - nel­
fa direzione e neJJ'organizzazione au­
tonoma del movimento - il suo rife­
rimento e la sua struttura portante. 

L'organizzazione democratica e di 
massa degli studenti è ancora una 
'vofta, quindi, il passaggio decisiVO; 
con essa i Consigli di Fabbrica e di 
Zona e tutti gli ambiti territoriali del­
l'organizzazione proletaria si potran­
no e dovranno misurare. 

11 documento defla FLM è sempli­
'cemente un primo passo, utile e si­
gnificativo. C'è ancora, e ne siamo 
consapevoli, moltissimo lavoro da 
,fare. 
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Manifestazioni 
contro Kissinger 

ROMA 

Sciopero generale -degli stu­
denti. Ore 9,30 appuntamento a 
piazza Esedra. 

Martedì 5, ore 17 a piazza 
Esedra manifestazione cittadi­
na indetta da Lotta Continua, 
Avangua'rdia Operaia .. PDUP per 
ili comunis>mo. 

Hanno aderito: 
Il comitato di lotta per la casa 

di S. 8asilio. 
'La lega dei comunisti aderisce 

alla manifestaZione dei :mattino 
e del pomeriggio. 

OCML aderisce solo ailia mani­
festazione del 'pomeriggio. 

L''EKKE (movimento rivoluzio­
nario comunista greco). 

L'AASPE (s'Chieramento anti­
fascista antimperi'al ista studen­
ti greci). 

Associazione studenti greci di 
Roma, aderiscono al,la manife­
stazione della sinistra rivo'luzio­
naria contro Kissinger. 

TORINO 

E' proclamato per martedì 
mattina uno sciopero nelle 
scuole, articolato iin assemblee 
di zona che si terranno secon­
do le se'guenti modallità: per 
zona Centro-Barriera Milano a 
Palazzo Nuovo, pe,r Borgo Vit­
toria al VII m, per Bongo San 
Paolo al Poltitecnico, per Mira­
fiori alla sede del Comitato di 
quartiere di via Pinchia, per zo­
na Nizza ad Al'chitettura. 

Martedì 5, ore 17,30 in piazza 
Al"barello , mani,festaziQne con­
tro Kissinger indetta da Lotta 
Continua, Avanguardia Operaia, 
RDIUIP per il comunismo, AGLI, 
Partito Radicale, COGIDAS. 

MILANO 
5 novembre: ore 10,30 mani­

festazioni in zona contro Kissin­
ger con i seguenti concentra­
menti: P.ta Lodovica (zona ro· 
mana e ticinese), P.za Ma1cci'a­
chini (zona 'bovisa), P.za Hren­
ze (zona sempione), P.za Grandi 
(zona lambrate). Le ma-nifesta­
zioni si conoludono davanti a 
Fabbri'che sign'ificative nel·le di­
verse zone. 

Ore 18,30: cJ>ncentramento in 
P.za ;Duomo, dove si tiene un 
comizio unitario (parleranno un 
esponente del ,Comitato Viet­
:1am e l.l'n soldato) e da dove 
parte il corteo, C'he si conclude 
in P.za Loreto. 

PAVIA 
Alle ore 20,30 in piazza della 

Vittoria manifestazione unitaria 
contro la venuta di Kissinger. In­
detta da Lotta Continua, Avan­
guardia Operaria, PDUP per il co­
munismo e AGU. 

BRESCIA 

Martedì 5 ore 18,30 piazza 
Garibaldi man-i'Festazione contro 
Kissinger 'indetta ,da 'lotta Con­
tinua, Avanguardia Operaia, 
PDUP per il comunismo. Aderi­
sce il Movimento Studentesco. 

MANTOVA 
Manilfestazione dei Collettivi 

studenteschi aMe ore 9. 

MESTRE (VE) 
Manifes~zione alle or'e 17,30 

dalla stazione deHe ferrov~e in 
detta da Lotta Continua, Avan­
guardia Operaia , PDUP per 'il co­
munismo, IV Internazionale. 

BOLZANO 

GPS, FGSI , Bas'is gruppe, in­
dicono una manifesta~ione con­
tro la venuta di Kissinger per lo -
scioglimento del SID e l'organiz­
zaz ione democratica dei soldati, 
M91 fuorilegge , fuori l'Italia dal-
Ia NATO per il 5 novembre alle 
18 a piazza Matteotti. 

Aderiscono: -Lotta Continua, 
PDUP per ,il comunismo, nuclei 
proletari in divisa. - --

MEZZO LOMBARDO (TN) 
AI mattino sciopero nelle 

scuole superiore indetto dal CPS 
Tambosi. Alle ore 20,30 assem­
blea unitaria nella sede ACU 
promossa dal collettivo operai e 
studenti. Introdurranno Bert del 
~CI, Cassali di lotta Continua 
e un esponenti del PSI. 

PISTOIA 
Contro la venuta di Kissinger 

in Italia , manifestazione indetta 
dai CPS oon corteo e assemblea 
all 'università popolar,e. 

GENOVA 

Martedì mattlina S'ciopero de­
gli studenti e manifestaz·ione a 
Sampierdarena, a cui si unisco­
no le scuole di Sestri e Voltri. 
Martedì pomeriggio manifesta­
zione indetta 'eia Lotta Continua, 
Avanguardia, Operaia, l'DUP per 
i'l comunismo. Concentramento 
ore 17 in piazza Ca·ri'camento, 
lato mare. 

TRIESTE 

,In occasione della venuta di 
Kissinger, dopo l'incursione not­
turna dei fascisti che hanno dan­
neggiato il teatro ieri notte, mar­
tedì 5 al teatro dell'Ospedale Psi­
chiatrico alle ore 17,30 e 20,30 
proiezione di un film del M~H e di 
un film sul Politecnico di Atene 
e dibattito. La manifestazione è 
urritaria. 

FIRENZE 

Martedì 5 manifestazione pro­
mossa da Lotta Continua, Avan­
guardia Operaia, 'PDUP per il co­
munismo con concentramento 
alle ore 17,30 in piazza Santa 
Croce. 

GROSSETO 

Martedì 5 novembre manife­
stazione antimperialista antifa­
fascista ·con corteo e comizio 
concentramento in p'iazza Dante 
ore 8.30. 

NO alla ingerenza USA nel 
nostro paese. 

Nessuna nuova base NATO in 
Italia. 

Diamo una risposta di massa 
all-e manovre golpiste_ 

Lottiamo per democratizzare 
le FF.AA. 

Fuori l'ltal ia dalla Alleanza 
atlantica. 

Hanno a'derito: ofGCl, FGSI, 
Lega dei Comunisti, lotta Con­
tinua, PDUP per il comunismo. 

AREZZO 

AI mattino sCiopero degli stu­
denti con una manifestazione­
spettacolo con il collettivo tea­
trale Victor Jara e Emanue'l Fer­
nandez della resistenza cilena. 
La sera presidio antimilitari'sta 
in piazza S. Jacopo con mostra, 
comizio e spettacolo, or.ganizza­
to da Lotta Continua, FGSI, 
RDUP. 

S. AGATA MILlTEUO (ME) 

Comizio di <Lotta Continua al­
le ore 12 in piazza Vittorio Ema­
nuele. 

ANCONA 

Manifestazione alle 17,30 in 
piazza Roma indetta da Lotta 
Continua, Avanguardia Operaia, 
PDUP per i I comun,ismo, Movi­
mento studentesco, Quarta In­
ternazionale . . 

MOLISE 

Guglionesi: ore 15 mostra an­
tifasci'sta e antimperialista. Tut­

- ti i compagni del basso Mol·ise 
devono intervenire. 

BARI 

5 'novembre: gli organismi 
studenteschi di base hanno 'in­
detto una assemblea alle ore 
16,30 alla facoltà di lettere e 
corteo alle 19 da piazza Um­
berto, 

6 novembre: ' sciopero ' nelle 
scuole che si conciuderà con 
una assemblea alle ore 11 a 
Letter'e, 

Alle due iniziative aderiscono 
Lotta Continua e OC m-I, PDUP 

MATERA 

Sciopero generale degli stu­
denti. Concentramento a piazza 
Stazione alle ore 9 con corteo , 
assemblea al cinema Impero. 

CATANIA 

Soiopero degli studenti con 
corteo da piazza Roma alle ore 
9 indetto da ilotta Continua, -Mo­
vimento studentesco e PDUP 
per i,l comunismo . 

SASSARI 

Martedì 5 sc ioper'o generale 
delle scuole indetto da ilotta 
Continua , FGCI, Movimento stu­
dentesco, OCML. Concentra­
mento alle 9 in piazza Univer­
sità. 



'Martedì 5 novembre 1974 

I soldati a'ntifascisti 
di Catania 
contro Kissinger 

I saldati democrati-ci e antif-as'cisti 
della 'caserma Sommaruga di Carta­
nia fanno appello ai CdF e ai comi­
tati di quartiere ~ ai collettivi stu­
denteschi alle forze politiche demo­
crati'che e antifasciste affinché si 
crei la più vasta mobilitazione in tut­
ta Italia il 5 novembre, il giorno in 
cui verrà i'n Italia il portavoce dell'im­
periaHsmo USA Kissinger. Lavoratori 
e democratici, antifascisti , la visita 
di questo personag~io che ha diret­
to il <colpo di stato fascista in Cile 
e ol"dinato il 'bombardamento delle di­
ghe del Vietnam del nord, avviene in 
'Un momento in ,cui la classe operaia 
italiana risponde 'con forza all'attacco 
padronale al posto di lavoro e al sa­
lario ... 

La borg'hesia sta tentando di pie­
gare la classe operaia attaccando le 
conquiste di tutti questi anni di lot­
ta oon la ristrutturazione, la caISsa 'in­
tegrazione, la mobi'lità del'la forza la­
voro e l'aument.:> dei prezzi. In que­
sto clima si inserisce la crisi di go­
verno voluta ed 'usata dalla DC e dal 
PSDI oome arma di ri-catto verso la 
classe operaia e le ol"9anizzaZ'ioni del 
prol'etariato. I soldati antifas'cisti che 
nel'le caserme vilgilano e svolgono la­
voro di massa 'hanno denunciato pro­
pri'o in questo pe'riodo l'intensificazio­
ne delle esercita2i-oni di battaglioni 
operativi al cO'mando di ufficiali Nato 
con la partecipazione di soldati ame­
ri'cani ... 

Gli america,ni, vorrebbero tr·asferi're 
in Italia le basi militari Nato cac­
ciate dalla Grecia e 'stanno amplioan­
do quetti già esistenti come quella di 
Si'gonella vici'no Catania e noi sap­
piamo quale minaccia aWindipenden­
za na~ionale e alla democrazia rap­
presentino queste basi. 

La decisa volontà degli USA di dire 
no ad un governo di sinistra in Italia 
sarà alla base dei col'loqui che Kis­
singer avrà con lo stato maggiore 
della DC ... 

'Lavoratori, democrati'oi, antifasci­
sti, noi soldati della caserma Som­
mamga facciamo appello a tutte le 
componenti- del proletariato finché 
Ki'ssinger venga accolto come si me­
rita, affinché 'le ma'sse popolari pos­
sano trovare un grosso momento di 
unificazione per lottare contro tutte 
le manovre reazionarie e golpisve. 
Fuori Ki'ssinger e la ·NATO da,II'lta­
lia. MSI fuorilegge. Fuori i fascisti 
dalle forze armate. Scioglimento del 
SID. Che sia radicalmente epurata la 
crt.mina~e banda fascista. Non un po­
sto di 'lavoro deve essere toocato, 

_ perché è un posto di lotta e di or­
ganizzazione che viene a maricare. 
Controllo democratico delle forze ar­
mate attraverso la lihertà di organiz­

_ zazione democratica per i soldati: vo-
gliamo il diritto di assemblea, di e­
leggere delegati revoca'bi-H, di presen­
tare reclami 'co'fl.ettivi, di poter chi-e­
dere l"intervento in caserma di par­
~amentari, sindacali'sti, medici, avvo­
cati, giomafoisti; abolizione dei codi­
ci e -del tri'bunale milHare che sono 
paleseménte 'in contrasto con la co­
stituzione; revisi'one radi'cale del 're­
golq,mento di disciplina. 

Assemblea dei soldati democratici 
e antifascisti della caserma Somma­
ruga di Catania 

REGGIO EMILIA 

Grossa mobilitazio­
ne antimperialista 

La giornata di oggi vedrà a Reg­
gio Em~lia una grassa molit'az'ione 
antimperialista., contro la presenza 
del boia Kissinger i,n Italia. In mat­
tinata, gli studenti I scenderanno in 
piazza per lo sciopero generale pre­
parato da tutti {lI i organismi studen­
teschi. Lo sci'opero, costituisce una 
gro s's a vittoria ,per il movimento, 
per la s'ua capacità di pesare sul 
terreno dell'antifascismo e dell'an­
timperia'lismo. 

Anche la FGCI che, a livello na- ' 
zionale ha assunto una posizione di 
aperto crumiraggro .rispetto alla sca­
denza di oggi , a Reggio Emilia ha 
scelto di non contrapporsi al mo­
vimento , s'i è impegnata in un no­
tevole sforzo di mobilitazione. 

Oltre allo s'oiopero degli studenti, 
è stata 'indetta una manifestazione 
nel pomeriggio dalla FGCI, da'Ila 
FGSI. dal movimento giovanile della 
DC e dal PDUP, con l'adesione dei 
sindacati. La presenza dei giovani 
democristiani e la mancanza di o­
biettivi precisi , pur all'interno di un 
discorso molto duro contro gli USA 
e contro la DC, costituisce un ele­
mento di forte ambiguità, che nulla 
toglie però alla possibilità di espres­
sione autonoma dell'iniziativa di mas­
sa. Lotta Continua aderisce aHa ma­
In ifestazione di questo 'Pomeri{lgio 
e invita i compagni al concentramen­
to alle ore 18 'i n viale Montegrappa 

MEDIO ORIENTE 

,CRESCE LA MINACCIA 
DI UNA NUOVA GUERRA 
Pronto un « piano di -emergenza» di Schlesinger per aiu­
tare Israele. Hussein non va a Ginevra: salta un'altra «me­
diazione» della diplomazia di Kissinger 

<Dopo l'annuncio dato ieri della ri­
chiesta di evacuazione delle truppe 
ONU dalla zona di .guerra nella quale 
erano state collocate all'indomani 
della firma de~ disimpegno (gennaio), 
da parte del gov~no egiziano, oggi 
i quotidiani israeliani riportati a ti­
toli -cubitali la notizia, tratta dal Wa­
shington Post, secondo cui «il pre­
sidente Ford ha approvato un piano 
d'emergenza di invio di armi a Israe­
:Ie nel caso in cui il pericolo di una 
nuova guerra si profilasse all'orizzon­
te ". III piano è, significativamente, 
opera del concorrente di Kissinger 
18~I'interno dell'amministrazione, il mi­
nistro della difesa, Sohlesinger: esso 
prevede - sulla base della conside­
'razione che l'attuale produzione so­
vietica di armi e in specialmodo di 
mezzi blindati è dieci volte superiore 
a quella degli USA - lo u svuotamen­
to» degli arsenali be~lici americani, 
'« a rischio di lasciare le forze arma­
te statunitensi in uno stato di penu­
'ria di equipaggiamento". Anohe se 
ne è oVo\l'ia l'esagerazione finalizzata, 
verosibilmente, all'incremento delle 
'commesse belliche, queste parole so­
no sintomatiooe dello stato di ten­
'sione ohe vige non solo in Israele, ma 
anche. a Washillgton . .la notizia ri­
guardante il « piano» è stata confer­
mata dallo stesso ambasciatore di Tel 
'Avivi negli USA, il quale si è detto 
'« molto soddislfatto" di un incontro 
avuto ieri con il ministro della di,fe­
sa americano, al quale era presente 
anohe l'addetto militare dell'ambascia­
ta Abraham Adan. 

.La .guerra, dunque, sembra ormai 
essere a,lIe porte: oggi re Hussein ha 
dichiarato a una rete televisiva pri­
vata britannica che «è responsabili­
tà dell'Ol.JP trattare al ,livello interna­
zionale tutti i problemi del territorio 
palestinese occupato ». In sostanza, 
dopo aver perduto nel vertice di Rabat 
ogni speranza di poter ottenere un 
«di,ritto di rappresentanza sui pale­
stinesi » il boia di Amman rifuita di 
svol.gere un ... uolo puramente decora­
tivo di mediatore fra l'OliP e Te,I Aviv. 
,Un ruolo, comunque, ohe' a'vrehb'e po­
tuto costituire ancora un appig'lio per 
la sempre più disperata azione diplo­
matica di Henry Kissinger, perohè 
avrebbe permesso al premier israe­
liano Habin di non incontrarsi diret­
ta.mente con i «terroristi" dell'OLP. 
Ora anohe questa «mediazione" è 
caduta, gettando ulteriore scompiglio 
nella rete diplomatica del segretario 
di stato USA. 

<Le intenzioni dell'lUnione Sovietica, 
d'altro canto, sono state chiaramente 

Il governo svizzero 
proibisce la diffusio­
ne di Lotta Continua 

Nel quadro di un allargamento del­
la nostra rete di distribuzione allo 
estoero, so\ilecitato da numerosi com­
pagni residenti, j.\ 22 ottobre abbiamo 
iniziaJo ad inviare il . nostro giornale 
a Lugano in Sv.izzera, dopo aver e­
spletato tutte 'le formalità commer­
ciali che questo comportava . Per la 
spedizione abb'i'amo uti I izzato ,i carna­
l,i di cui si servono abitualmente gli 
altri giornali per l'inoltr'Ù nella Sviz­
zera ital'iana. Il nostro quotidiano è 
stato -regdlarmente distribuito per una 
settimana a Lugano, fionché il 29 ot­
tobre l'autooarro che, con il nostro, 
trasportava tutti i quotidiani di Mi­
lano, è stato bloccato alla frontiera 
di Chiasso per ore, nel corso delle 
qual'i tutte le copie di Lotta Conti,nua 
verrivano sequestr.ate e l'autista diffi­
dato a 'conti-nuarne il trasporto. Nei 
giorni suocessivi un qual ificato fun­
zionario de'Ila direzione del IV cir­
condario delle dogane sv'izzere, in­
terpellato telefonicamente , ci ha in­
formato ,che il sequestro era 'stato 
eseguito in ottemperanza a una cir­
colare del ministero 'Pubblico della 
confedera.zione, divisione di poli~i'2 
di Bema, dal titolo: « Stampa sovver­
siva: Lotta Continua» che espli'Cita­
mente vietava -l'ingresso del nostro 
giornale in Sv.izzera. 

FINANZIAMENTO LOMBARDIA 
Mercoledì 6 novembre alle 

ore 21 è convocata la commis­
sione regiona le finanziamento in 
sede a Milano. 

SICILIA 

espresse in una intervista rilasciata 
da Igor Belaiev, commentatore della 
Pravda per il Medio Oriente, al quo­
tidiano Iibanese « An Nathar,,: dopo 
aver Wfermato ohe " l'UHSS, pur im­
pegnandOSi nella prospettiva di una 
giusta pace in Medio Oriente, non 
può ammettere ohe vi intervenga un 
regolamento contrario ai suoi inte­
ressi ", Bellaiev ha dichiarato fra lo 
altro ohe il miglioramento deUe rela­
zioni fra 6gitto e USA", non deve av­
venire a spese dell'amicizia dell'Egit­
to I(con l''UHSS) e dei suoi interessi in 
Medio Oriente ". 

Imine, un'ultima notizia, di minore 
importanza, ma sintomatica dello sta­
to d'animo delle masse arabe in que­
sta fase: proprio a 'Ismailia, dome­
nica, si sono avuti violentissimi in­
cidenti fra poliZia e spettatori di una 
partita di pal,lone. Protestando per una 
decisione dell 'anbitro, dopo aver la­
sciato lo stadio, la folla si è riversa­
ta nel centro della città da poco eva­
cuata dag'li israeliani sacchieggian­
do un edPficio riservato agli « impren­
ditori arabi" che si occupano della 
riattivazione del Canale di Suez, rom­
pendo vetrine dei negozi e saccheg­
giandoli. 

In questo clima hl ritorno di Henry 
K issinger, dopo la sua visita a Roma, 
nelle capitali mediorientali è stato an­
nunciato ufficialmente oggi: ma è più 
che chiaro ohe la sua ennesima spo­
la nella regione non è finalizzata -
come quelle prima dell'estate - da 
una lenta e progressiva edi,ficazione 
della « pax" imperialista fra arabi e 
israéliani. ,I,I nuovo viaggio dell'ex ma­
go del dipartimento di stato servirà 
solo a turare le nuove e sempre più 
vistose falle della sua rete diplomati­
ca e in ultima analisi a scongiurare 
il pericolo della guerra. E' sempre 
meno probabile che il s'uo obiettivo, 
contrastato ormai apertamente da Tel 
Aviv, dalla - Iob'by israeliana negli 
USA, e dal Pentagono, possa essere 
raggiunto. 

. Sempre Più strettt ~«t 
i rapPoMi 
fra Portogallo e URSS 

Si è conclusa la vi'sita ufficiale del 
governo portoghese in URSS, A capo 
della delegazione non c'era Soares, 
ministro degli esteri, ma Cunhal, que­
sta volta a Mos,ca noncorne capo del 
partito comunista ma 'come ministro, 

Nei comunicati concl'usivi si sotto· 
linea il desideri'o di "sviluppare la 
ooopera~ione economica" ed il go­
\/Ierno dell'URSS si dichiara « pronto 
ad ai'utare il Portogallo a risolvere i 
suoi problemi " . « Abbiamo trovato -
ha dichiarato Cunhal - una ammi're­
vole 'comprensione ,della situazione 
nel Portogallo e delle sue d'ifficoltà, 
ed un gran desiderio di promuovere 
rapporti multiformi 'con i I nostro pae­
se n. Si è infine dichi'arato convinto 
che "lo sviluppo dei rapporti con 
l'URSS contri'burrà all'eliminazione 
delle nostre difficoltà " . 

Va sottolineata l'importanza di que­
sto viaggio , che rende esplicito il raf­
forzamento del PCP in seno al gover­
no portoghese, e rappresenta nei fat­
ti una risposta al viaggio di Costa 
Gomes negli lUSAe alle dichiarazio­
niatlenticne che il sociali'sta Soares 
va facendo. 

LonA CONTINUA - 3 

La situazione sanitaria in Cile 
da Unità Popolare a Pinochet 

Il «New England Journal of Me­
dicine >l, una rivista del Nord-Ame­
rica, pubblica -nel suo numero di 
luglio un lungo articolo sulla si­
tua2'ione dell'assistenza sanitaria in 
Cile con il governo di Unità popo­
lare ed ora sotto la dittatura fasci­
sta. I dati che fornis'ce sono dram­
matici; le lezioni che ne trae sono 
importanti e tali da stimolare la di­
scussione anche da noL 

Riportiamo qui un sunto dell'arti­
colo, ri'cordando che tutta la docu­
mentazione fornita è stata ricono­
sci,uta esatta dalla Federation of 
American Scientist, un'organizzazio­
ne americana 'certamente non sospet­
ta di 'Simpatia di sinistra. 

Sotto il ~overno odi U. P. grande im­
pulso venne dato alla rifo-rma sani­
taria i cui temi erano già stati da 
lungo tempo propagandati dalle pre­
cedenti campagne ,della sinistra e di 
Salvator Alioende in parti'colare. Co­
me tutt>i i paesi «sottosviluppati» il 
Ci'le viveva nel 1970 una situazione 
spaVentosa: elevati'ssima morta:lità 
infantHe, epi,dem'i-e, carenze alimen­
tari di ogni genere; ad'Clirittura di­
\/Ierse zone del paese erano total­
mente prive di qualsiaSi tipo di as­
s-istenza-. La salute dei lavoratori nel­
le fabbriche e nelle mini'ere non era 
assolutamente tutelata, nelle "po­
blaciones» il rapporto tra medici e 
popolazione era i naocettabi I e-, e in 
più il Cile 'di pendeva nella quasi 
totalità dagli Stati Uniti per rutto 
quello che riguarda medicine, stru­
menti, attrezzature ospedaliere. 

Il governo di Allende mise in at­
to numerosi programmi di lavoro, 
tutti aventi come ispirazione una de­
finizione dell'Organizzazione mondia­
le della sanità che afferma: "la sa­
lute non è solo l'assenza della ma­
lattia, ma lo stato di completo be­
nessere fispco, psichico e sociale ». 

La prima riforma fu la riorganiz­
zazione dell'" ass'istenza nazionale" 
che garantisse l'assistenza gratuita 
a tutta la popolazione e il ,decentra­
mento, specie nelle «poblaciones", 
delle strutture sanitarie. A questa si 
aggiunsero -la" campagna 'per il lat­
te" con la fornitura di latte gratui­
to ai bambini piccoli, l'istituzione di 
ambulatori e di ospedali ostetri'ci nei 
pioaoli centri rurali, una rete di pron­
ti soccorsi gratuiti in tutto il pae­
se, la profilassi e la cura delle ma­
lattie professionali (speci,e nelle mi­
niere), la propaganda contro i peri­
coli dell'alcoolismo, l'educazione 
sessuale . Si trattava in genere, di 
mis'ure riformatrici portate avanti 
con entusiasmo e oh,e miglioravano 
sensibilmente la situazione sanitaria 
ma che pO'co incidevano sul rappor: 
to tra le ,classi, e in particolare sui 
privilegi dell'Associazione medica 
cilena. 

Per eSoempio, la nuova legislazione 
dell'assi'stenza gratuita lasciava li­
bero il medico di svolgere nel'lo stes­
so tempo la sua attività privata (a 
pagamento). Eppure, Hn dai primi 
tentativi riformatori, la quasi rota­
lità 'dell'associazione medica 'si schie­
rò contro Anende, ali 'inizio opponen­
dogli argomentazioni Idi ordine tec­
nico, e alla fi,ne U'sando della forza 
della propria corporazi'one per fini 
direttamente golpisti. E questo per­
ché, anche se formalme-nte l,e ri­
forme non toccavano i privilegi, sia 
nelle" poblaciones " -che negli ospe­
dali e netl'università, le riforme di 
U. P. avevano innescato un proces­
so di presa di coscienza e di mo­
oilitazi'one che, questo sì , ledeva di­
rettamente gl i interessi della corpo­
razione medica. 

Il cartello convoca un'assemblea di pobladores su problemi sanitari 

NeHe «po'blaciones", le nuove 
strutture, i «centri della salute» 
('un 'c omplesso di ambulatori, con­
sultori e laboratori simile aHe no­
stre costruende «unità sanitarie lo­
cali,,) vi'dero ben presto il nasce­
re di forme di controllo popolare, 
che 'Si esplicavano sia nella gestio­
ne quotidiana e 'che sempre di più 
imponevano ai medici le giuste esi- -
genze della popolazione. Accadeva 
spesso 'che il medico anteponesse 
le sue visite private a quelle della 
gente delole «pobla.ciones", e allor-a 
venivano organizzate manifestazioni 
di protesta. 

Lo stesso fenomeno avveniva n-e­
gli ospedali: vennero istituiti «con­
sejos locales de area,. e comitati 
consultivi od esecutivi rappresentan­
ti tutti i lavoratori ospedalieri e le 
forze sindacali. A stimo'lare' questo 
inizio ,di autogestione de'Ila salute 
venne nel 1972 il u decrero 602» con 
cui il governo si pronunciava p€r 
un'unione più s~retta delle équipe 
sanitarie ,con i bisogni della comu­
nità, prevedendo speci;fici ter'reni di 
azione e di lotta nel cambiamento 
di strutture nocive, nello SViluppo 
del'l'informazione sanitaria, nella par­
tecipaz~one pr~letaria. Questa parte­
cipazione di pro'letari organizzati di­
verme sempre più forte, specie 'nei 
quartieri operai e nel-le «poblacio­
nes", alla fine del '72 e all' ini zio 
del '73 e si impegnò vittoriosamen­
te per mantenere l'assistenza medica 
durante le _ serrate e gli scioperi pro­
clamati dall'Associazione medica. 

Con sincronismo perfetto 'con le 
altre forze golpiste, 'la corporazio­
ne dei medici comi;nciò <nel '72 la 
sua campagna contro Allende. Duran­
te la serrata oge-nerale de'li 'ottobre 
del '72, cominciata con gli « 'scio­
peri" degli autotrasportatori priva­
ti, ,i medici si rifiutarono di visitare 
i malati dell'" assistenza nazionale »: 
questo portò a'lIa mobilitazione delle 
forze di sinistra negli ospedali e 
nelle strutture decentrate che riu­
scirono a ma<ntenere almeno 'una par­
te dell'assistenza. E' inutile dire c'he 
durante la serrata i medici continua­
vano a preStare ,la loro opera ai pa­
zienti privati e paganti. La stessa co­
s~ si ripeté, questa volta con mag­
giore astensione a crudeltà, nelle 
settimane ohe precedettero 'il golpe. 
Furono diversi i 'casi di persone adul­
te e di bambini 'lasciati morire nelle 
« poblaciones", perché i medici si 
rifiutavano di visitarli e curarli fin­
tantoché «Allende non se ne fosse 
andato". Con lo stesso cinismo le 
forniture ,di me'dicina'ii e .Ie attrezza­
ture da parte degli Stati U'niti erano 
state tagliate, e 'l'unica fabbrica di 
medrcinaN americana che il governo 
aveva ,nazionalizzato - la Pfizer _ 
non era certo in grado di supplire­
a tutto il necessario. 

versi casi poi - come sappiamo an­
.ohe noi dalla vicenda di Bautista Van 
Sc:hoUl\fen - medici militari hanno 
diretto in prima persona operazioni 
di tortura . _ 

-Ma soprattutto l'avvento de! fasci­
smo ha significato in Cile la fine 
di tutti i miglioramenti del sistema 
sanitario che erano evvenuti sotto AII­
lende. Nelle ;. poblaciones" e nelle 
aree rurali, i fascisti hanno chiuso 
~uasi tutte le "unità sanitarie", e 
trasferito ,le loro funzioni ad ospedali 
spesso a grande distanza. te forme 
di controllo popol;:Jre sono state abo­
lite.ll controllo degli ospeda,li è tor­
nato nelle mani dell'Associazione me­
dica; tutti i pro.grammi di medicina 
preventiva sono stati abbandonati, 
oppure dati in appalto a ditte priva­
te. Studenti di sinistra sono stati 
espulsi a vita dall'universi;tà, interi 
dipartimenti di s~udio sono stati sop­
pressi; si calcola ohe 12.000 dei 
45.000 membri del sindacato che rap­
presentava i ,lavoratori ospedalieri 
non qual ifrcati i lavorato-ri oopeda<I'ieri 
tronco per l'appoggio -al -governo di 
U.P.; così, anche 6.000 dei 18.000 
membri del sindacato degli infe,.,mieri 
hanno perso il lavoro. L'assistenza a 
carico dello stato è ora una parola 
iVuota: il sistema sanitario è total­
'me'nte 'privatizzato, e il potere della 
Associazione medica e totale. 

'l'I 'resoconto del '« New England 
Jouronal" (molto più dettagliato di 
,quanto sia pOSSibile riportare soprat­
tutto nell'analisi delle strutture delle 
,unità sanitarie locali) è un documen­
to sconvolgente. Oltre cile suscita­
re indignazione e condanna ci porta 
ad alcune considerazioni che inte­
r essano anche il nostro paese ... n 
Cile, in una situazione ohe ditfferisce 
'dalla nostra per una maggiore dipen­
denza in questo settore dall'estero, 
una riforma sanitaria del tipo di quel­
,la di cui si parla da noi ha trovato 
o('opposizione dura, cinica, ma anche 
organizza;ta di tutta la corporazione 
dei medici, fino al punto che q.uesto 
strato tborghese si è mobilitato su te­
mi direttamente politici, ha svolto la 
funzione di ariete nella creazione del 
caos nel paese, in Ipel"fetta sincronia 
con -chi 'guidava i preparativi golpisti. 
~n Italia c()lme in Cile, la corpora­
zione medica € contraria a qualSiasi 
Icambiamento che leda anche solo per 
:un briciolo i suoi enormi privile{li, e 
in questi anni ha dimostrato già di 
ohe pasta è fatta con le periodiohe 
/Serrate contro i proletari, con le ser­
'rate degli ospedali, con il rifiuto di 
\Compilare certificati o di scrivere ri­
cette. Frequenti nella stampa di que­
sta corporazione le fraseologie della 
destra Ifascista, l'auspicio di un go­
werno forte; e se non bastasse un al­
.to dirigen;te dell'Ordine dei medici 
di IM~lano è pure implicato nelle tra­
,me golpiste. A nessuno in questi anni 
è &fuggito come le «mobtlitazioni» dei 
'medici siano sempre state in funzio­
-ne antioperaia e dirette a creare un 
cl ima di caos. 'Nessuno quindi in -Ita­
dia deve sottovalutare la potenza rea-

- 'zionaria ohe questa corporazione po­
trebbe Soviluppare. Ma c'è un'altra le­
:zione che viene dall'esperienza tra­
igica cilena. Il {loverno di U.P. sapeva 
\della composizione di classe dei me­
,dici, e delle loro idee. Ha voluto per 
Iquesto non ledere i loro profitti, man­
,tenerli in condizione privilegiata an­
,che all'interno di un prog'ramma rifor­
matore. Non è servito. La corpora­
zione ha avuto tempo e modo di orga­
,nizzarsi, di prepararsi e di sferrare il 
>colpo "'inale. 

Commissione reg'ionale ope­
raia per domeni-ca 10 novembre 
alle ore 11 a Sil"acusa in via 
Amalfitania 70. Santiago, agosto '73 . Festa di bambini davanti alla Moneda 

L'11 settembre 1973 ci fu il colpo 
.di stato. IPer i dati ohe si è riusciti a 
raccogliere - scrive il 'u New England 
~ournal J) - si può affermare che il 
settore' dell'assistenza fu uno dei più 
colpiti dai ,fascisti. Dirigenti delle uni. 
tà sanitarie vennero rinchiusi ne,Ilo 
stadio; almeno 36 medici 'Vennero as­
sassinati o morirono sotto tortura nei 
primi ,giorni dopo il {lolpe; professori 
un~versitari di sinistra vennero impri­
gionati; la to,.,tura \fu usata in manie­
ra estesa contro medici ed in.fermieri. 
Il « ministro della salute » ~ella giunta 
divise subito il personale sanitario in 
tre categorie: « politicamente leale », ­
« incerto» (e come tale da giudicare 
da parte dei colleghi leali) e « politica­
J1l1ente pericoloso", o «irrecupera­
bile ". ,Innumerevoli furono i casi di 
delazione, soprattutto nei confronti 
di quei medici che non avevano ade­
rito allo sciopero di agosto. In di-

E' un errore da non ripetere: l'illu­
'sione, ohe qui esiste, di una riforma 
sanitaria che cambi le etiohette e la­
;sci i profitti a chi li ha già ora, non 
è solo un'il<lusione ma anche un gra­
ve pericolo. 



Il 

4 - LOTI A CONTINUA 

GOVERNO MORO: LA, BORGHESIA AL BIVIO 
Si è s~olto, dal1'1 al 4 novembre, a 

Firenze e a Pisa, il congresso naziona­
le della Lega dei Comunisti, una for­
mazione de/Ja sinistra rivoluzionaria 
di orientamento m-I. Su questo con-

- greSSQ pubblicheremo nei prossimi 
giorni un articolo di analisi; riportia­
mo qui di seguito il saluto portato 
dal compagno Paolo Brogi a nome del­
la segreteria di Letta Continua, per la 
sua stretta -attenenza ai termini della 
attuale situazione politica. 

Dopo aver salutato i compagni del­
la Lega e augurato loro un buon pro­
seguimento dei favori, il compagno 
Brogi ha auspicato che fa preparazio­
ne, lo s.volgimento e l'esito del con­
gresso nazionale di Lotta Continua 
siano una occasione per rendere piu 
ravvicinata la conoscenza e il con­
fronto con le nostre posizioni e con 
il modo in cui stiamo .favorando alla 
costruzione dei partito. 

/} compagno Brogi ha cosi prose­
guito: 

« La DC, o una sua parte, tenta una 
estrema operazione di dilazionè, ri­
pescando clamorosamente Moro. V:1 
realizzabilità di questa operazione è 
ancora in forse, e tumultuose sono le 
manovre che si svo}gono dietro di 
essa. If fallimento comporterebbe ine­
vitabilmente l'anticipazione delle eIe­
zioni generali: la protervia anticomu­
nista degli ultimi attacchi di Fanfa­
ni e del quotidiano DC mostra quan­
to questa i{XJtesi sia presente nel 
partito di maggioranza. 

Le elezioni anticipate sono un male 
e non un bene per il movimento di 
classe. Di questo noi siamo convinti. 
Una cosa a nostro parere, è alrferma­
re che di fronte al fatto compiuto di 
quel.la scelta si dovrà, come e mille 
volte più che nel referendum, rove­
sciare sulla destra la sua provocazio­
ne: altra cosa è farsi fautori delle eIe­
zioni anticipate come occasione per 
una sconfitta del/a destra, sottovalu­
tando pericolosamente i dati della co­
scienza di massa, dell'uso repressivo 
e deviante dello scontro elettora.fe ri­
spetto allo S'viluppo, ricco di conte­
nuti nuovi ma an.ohe di gravi diUicoltà, 
de/la lotta generale contro la crisi, 
della . precipitazione del ricatto reazio­
nario sul quadro politico. Dobbiamo 
saper conservare un giusto rapporto 
fra crescita della lotta di massa' con­
tro la ristrutturazione, JI carovita, la 
disoccupazione e avanzata deJ/a lotta 
di massa sul terreno istituzionale. 

Torniamo alla situazione di questi 
giorni. Ne/la cronaca di questi gior­
ni, sono esemplarmente compresenti 
tre tendenze fondamentali: la prima, 
que/la a una restaurazione de/la capa­
cità di controllo capitalista e statale 
attraverso una ristrutturazione del re­
gime democristiano, incarnata oggi dal 
tentativo di Moro; la seconda, quella 
al coagularsi di un progetto aperta­
mente reazionario, che ha al suo cuo­
re una progressiva autonomizzazione 
del potere militare dal tradizionale po­
tere politico; la terza: quella alla rot-

Accoglienze fredde 
per . Kisslnger 
a Belgrado 

Dopo la visita i·n Romania, al ter­
mine della qu;:tle Kissinger ha dichia­
rato ohe i·1 governo americano cerohe­
rà di fare avere 8'lla Romania la clau­
sol'a di « nazione più favorita" negli 
scambi cammer.ciali, i I S'egretario di 
stato ameri'cano si è fermato aloune 
ore a Belgrado, dove ha incontrato 
il preSidente jugoslavo Tito. 

La tensione fra Jugoslavia e USA 
è andata 'aumentado negli ultimi tem­
pi, alla lùce -delle manovre che, da 
parti opposte, sia America che Rus­
sia stanl:1O ·preparando per regolare 
il dopo-Tito. 

Il colpo di stato a Cipro è 'stato 
un campanello cr-a''''arme anche 'Per 'la 
Jugoslavi'a, nel senso di una concre­
ta mÌtnaocia verso tutti ·i non-allioneati 
del Mediterraneo. 

E la Jugoslavia denunciò a suo tem­
po la « mano» americana dietro la 
disputa artiHciosa sollevata dal go­
verno italiano sul'la zona B. Infine ,le 
prospettive di una ripresa della guer­
ra in M~dio-Oriente, area in C1Ji la 
Jugoslavia appoggia la causa araba 
e palestionese, non contribuis'cono cer­
to a rendere cordiale l'incontro con 
l'emissario dell'imper.iali'Smo ameri­
cano. 

COORDINAMENTO NAZIONALE 
PARASTATAI,I 
Sabato 9 alle ore 15 e ,dome­

n i'ca 10 si terrà a Roma i I coor­
dinamento nazionale dei parasta;. 
tali 'sul seg·uente ordine del gior­
no: 1) situazione politi'ca gene­
rale e della categoria; 2) piatta­
forma contrattuale. Il l'uogo del­
la 'riunione verrà comunicato in 
un prossimo avviso. 

tura del regime democristiano e a uno 
sbocco governativo fondato sul PCI, 
non come operazione di integrazione 
ri.formista della pressione di massa, 
ma come suo esito contraddittorio, 
squilibrato e sqUilibrante. 

La prima ipotesi. Quali sono le for­
ze economiche e politiche che la so­
stengono, sia pure con una delega 
condizionata e revocabile? Settori 
consistenti del grande capitate multi­
nazionale, protagonista del processo 
di ristrutturazione e concentrazione 
(che passa anche, ma non solo, attra­
verso una rilevante riduzione della ba­
se produttiva nel nostro paese) che 
mira a svuotare la forza operaia nelle 
sue roccaforti, a invertire i rapporti 
politiCi e numerici fra classe operaia 
delle grandi fabbriche e della grande 
prodUZione e classe operaia delle fab­
briche « minori ", del lavoro precario, 
del lavoro a domicilio, a interrompere 
il processo di unificazione e del prole­
tariato, a compiere un salto in avanti 
nella manomissione dello stato e del­
le sue risorse (come nel campo delle 
cosiddette « concessioni lO). Fra le .for­
ze politiche, la DC è divisa strategi­
camente su questa operazione, che 
subisce tatticamente come un pas- ' 
saggio obbligato per evitare danni 
peggiori. La destra, dai fascisti alla 
maggioranza socialdemocratica, è fu­
riosamente ostile, e disposta a veni­
re allo scoperto ne/la sua azione di 
provocazione; e ostile, nella sua stra­
grande maggioranza, è l'apparato di 
potere dei corpi spearati dello stato. 
Pienamente disponi·bili sono il PSI, il 
PCI, e la direzione sindacale, convin­
ti def./a necessità di sostenere ad ogni 
costo una soluzione che e;viti la rot­
tura frontale, e consenta di riallac­
ciare i rapporti col grànde capitale, 
fa cui gigantesca manovra di ristrut­
turazione viene favorita e teorizza­
ta come la condizione per rimettere 
in moto, col veccio modello di accu­
mulazione, la vecchia dialettica delle­
afleanze. Bastano questi rapidi ac­
cenni per togliere di mezzo ogni ten­
tazione di faciloneria nel dare per 
sconfitta prima ancora di combatter­
la questa operazione di recupero del 
regime democristiano. Essa è certo 
incalzata da/./a .profondità della cri­
si internazionale, dalla rigidità del 
controllo imperialista, che oggi, nella 
area mediterranea, tende a divenire 
più ferrea della stessa rigidità degli 
equilibri interni, dafle contraddizioni 
nello schieramento socia./e e politico 
cJ,eJla borghe~la, e soprattutto dalla 
.forza della éJasse operia e del prole­
tariato, contro la quale un tasso di in­
flazione del 40% annuo offre assai 
deboli spazi di manovra 

Tuttavia gli spazi di manovra ci so­
no, pur nei limiti accennati, e vanno 
identificati per capire qual è la chia­
ve di volta della sconfitta da sinistra 
di un'operazione che ha un inelimina­
,bile segno antioperaio. Le virtù di me­
diazione dell'on. Moro sono sospese 
nel breve periodo a un filo ai cui capi 
sta la ristrutturazione produttiva e fi­
nanziaria del grande capitale da ' una 
parte, la complicità, e la tenuta sul . 
movimento, del sindacato, e più an­
cora del PCI, dafl'altra. Agli antipodi 
di ogni velleità rilormista, questa ope­
razione è anche ben lontana da una li­
nea di mediazione, di concessione, di 
riofuito dello scontro. Essa si caratte­
rizza al contrario per il tentativo di 
mescolare false concessioni a gravis­
sime· contropartite, di selezionare, se­
condo una programmatica manovra di 
disgregazione delfa .forza proletaria; 
repressione ed isolamento. 

Picchiare sodo quanto più è con­
sentito da/lo sforzo di impedire la ri­
SifJosta generale della classe operaia: 
questo è l'esplicito programma di 
quel/a ohe si presenta come festre­
ma « ricucitura » della mediazione g'o­
vernativa. Sul tappeto, sono già state 
precostituite le «concessioni» fitti­
zie con cui ottenere l'avvallo revisio­
nista e sindacale all'attacco alle roc­
caforti dell'autonomia operaia: rifor­
ma della cassa integrazione e salario 
garantito, trattativa .quadro sulla con­
tingenza, sull'uso della ,forza lavoro, 
sul/a mobilità. Agne/li, Cefis, /'indu­
stria di stato, hanno segnato con la 
mano dura questo percorso. 

In forma più diretta l'attacco pa­
dronale mira a colpire nef./a classe 
operaia delle fabbriche minori, la mag­
gioranza degli operai'. 

AI proletariato precario, ai disoccu­
pati, ai lavoratori in proprio declassa­
ti, ai settori più bassi e meno difesi 
del pubblico impiego, si riserverà la 
maggior durezza repressiva, magari 
con l'alibi della dbfesa delle istituzio­
ni, che un governo di questo genere 
cavalcherà come i./ più persuasivo dei 
ricatti . Un disegno articolato, dunque, 
ohe dev'essere combattuto, e che è 
vulnerabile; vulnerabile, lo vogliamo 
aggiungere, proprio a partire dal suo 
centro, dal centro della manovra di 
retrocessione dell'autonomia operaia 
e di divisione del proletariato: la 
grande fabbrica, le grandi concentra­
zioni della classe operaia. 

Un progetto come .questo, se avrà 
tempo e forza di tradursi nei fatti, 
esemplificherà nel modo più ohiaro i 
passaggi della controffensiva capita-

listica, dalla fabbrica allo stato, ed esi­
gerà 'da/Ja sinistra rivoluzionaria il 
grado più maturo di direzione e di ar­
ticolaziOne politica, nel legame fra la 
difesa e l'a-!J/-rofondimento dei conte­
nuti strategici dell'autonomia ope­
raia, e la capacità di allargare la for­
za materiale dello schieramento anti­
fascista. 

Ma veniamo alla seconda tendenza, 
quefla alfa crescita e alla progressiva 
autonomizzazione di un progetto rea­
zionario fondato sul potere militare. I 
fatti e le minacce di questi giorni so­
no troppo noti, e parlano troppo chia­
ro, perché occorra elencarli ancora 
una volta. Ci interessa soltanto riba­
dire che la tendenza al colpo di stato 
è uno degli elementi · caratterizzanti 
dell'attuale fase dello scontro di clas­
se; che la decomposizione del quadro 
istituzionale, e alcuni suoi esiti più 
clamorosi (basta citare l'arresto di 
Miceli, una misura senza precedenti) 
non la arrestano, ma la approfondi­
scono e la allargano; che /'individua­
zione di questa tendenza non contrad­
dice, come in troppi continuano a 
pensare, il giudizio sulta forza oHen­
s;'va del movimento di classe, sulla re­
sidua ampiezza relativa delle divisioni 
in seno alla borghesia, suJ/a capacità 
di attrazione sociale della classe ope­
raia. 

La prima cosa, non esige lunghe 
spiegaZioni. 

1/ problema, per limitarsi a uno 
scambio di parole, il se sia più con­
traddittorio con la democrazia borghe­
se che il generale Miceli venga ospi­
tato al Celio, o che un magistrato 
spicchi un mandato di cattura al ge­
nerale Miceli. 

Voi sapete qual è il clima di questi 
giorni. 

Esemplare è il comportamento del 
presidente designato, Moro, il quale 
pensa bene, senza nemmeno nascon­
derlo, di rinviare ogni trattativa allo 
indomani del colloquio col messo 
imperiale Kis.singer. 

C'è la diffusa ' sensazione che Mo­
ro non aspetti solo gli ordini del pa­
drone, ma anche l'evoluzione imme­
diata di una situazione interna che 
alimenta le minacce, ./e voci, i ricat­
ti PIù scandalosi. 

2.500 carabinieri supplementari, 
2.000 celerini, la divisione dei Grana­
tieri di Sardegna - la truppa d'occu­
pazione della capitale - mobilitata; 
voci ininterrotte di attentati, di provo­
cazioni, di pronuncia-menti militari; 
questo ,è il modo in cui si trascorro­
no questi giorni a Roma. La vigilanza, 
,la ohiarificazione di massa. La prepa­
razione di massa, non sono in questo 
quadro né un lusso né un diversivo, 
ma un obbligo e un'opportunità poli­
tica fondàmentJ1le. 

Basta questo giudizio a defin~re la 
presenza di questo aspetto dentro il 
quadro genera{e della fase attuale. 

Nella quale, a nostro parere, più 
fortemente di una pressione esplicita­
mente golpista, agisce la pressione 
'verso una rivincita politica e una com­
parsa più diretta del centro del pote­
re militare sulla scena politica, in fun­
zione d'ordine, per rinsa-Idare con una 
ipoteca .più diretta il rapporto fra forza 
armata e rappresentanza civile del do­
minio borghese. 

Qualohe osservazione ulteriore esi­
ge invece l'affermazione, per noi net­
tissima, della non contraddittorietà, e 
anzi della complementarità, del peri­
colo reazionario e di una forza di clas­
se né sconfitta, né in riflusso. Siamo 
preoccu.pati dai dottorini ohe un gior­
no, costretti a prendere atto del peso 
dello schieramento golpista, si sen­
tono obbligati a ricavarne la conse­
guenza che il movimento di classe è 
in ri,ffusso, e il giorno dopo, rinfran­
cati dallo scampato pericolo, fanno la 
lezione sull'impossibilità der colpo d; 
stato perohé manca l'unità del fron­
te borghese, manca l'attivizzazione di 
massa reazionaria, e la classe ope­
raia è forte. Questi ferrati marxisti 
(ieri se n'era uno ohe spiegava che il 
problema è di non chiamarlo gqlpe, 
che è parola straniera, e che in Ita­
lia si dice colpo di stato) cucinano i 
loro piattini con ingredienti ammuffi­
ti, e il risultato è un talismano delle 
bestialità. 

Per costoro, il fascismo non può es­
sere altro, come hanno insegnato i 
manuali, ohe la reazione borghese una 
volta che si sia consumata la scon­
.fitta de/la classe operaia; non può 
esistere finché esistono divergenze 
nel fronte borghese; non può esistere 
.finché non fa la sua comparsa un 
movimento reazionario di massa. 

Lo schema di avvento del fasci­
smo che essi ripetono è, con qualche 
banalizzazione, quello di cin.quant'an­
ni fa. 

Completamente diverso è un pro­
cesso reazionario che si fonda sulla 
enorme espansione del potere dello 
-stato, e della sua macchina militare; 
e che dede a confronto, a di.fferen­
za di allora, non la borghesia di un 
paese con il proletariato di- quel pae­
se - e qui sta-va la necessità della 
mobilitazione di una base di massa 
reazionaria - bensi un apparato rea­
zionario -il cui retroterra immediato 
è il potere imperialista economico, ti-

nanziario e soprattutto militare, con­
tro un proletariato la cui capacità di 
egemonia sociale è incomparabilmen­
te più alta. 

Paradossalmente, una strategia rea­
zionaria elaborata per accerchiare la 
classe operaia con la galvanizzazione 
antidemocratica di strati sotto prole­
tari, piccolo e medio borghesi -
com'era la strategia della tensione -
si è rovesciata nel suo contrario, al­
largando la forza di unificazione della 
classe operia, precipitando la crisi di . 
rappresentatività democristiana, /'iso­
lamento reazionario, j,f discredito del­
lo stato; ma sarebbe folle credere 
che questa forza maggiore dello schie­
ramento operaio e democratico segni 
di per sé /'impossibilità della sortita 
golpista. AI contrario, ne matura la 
necessità. 

Queste, molto sommariamente so­
no le ragioni per le quali noi abbiamo 
costantemente cercato di seguire, nel­
la nostra linea politica, il rapporto di 
in-terdipendenza tra crescita della for­
za operia, approfondimento della cri­
si strutturale e di regime de/la bar­
gheria, sviluppo della tendenza rea­
zionaria. 

Questo intreccio è oggi, e sarà an­
cor più in luturo, strettissimo. Sen' 
za una giusta comprensione di questi 
elementi, si correranno rischi gravi; 
oscillazione tattica fra una subalter­
nità frontista e uno schematismo set­
tario; la separazione dei compiti del 
movimento in due fasi - 1'-" offensi­
va" e la (f ritirata» - e non in una 
artico/aiiòne organica dell'intervento 
politiCO; la mitizzazione del golpe 
come scadenza isolata, come (C ora 
X » del nemico, e non come un pro­
cesso da investire momento dietro 
momento (basti ricordare qui il lavo­
ro dei compagni soldati, e la sua ecce­
zionale crescita di questo periodo) ec­
cetera. Non sono, del resto, problemi 
nuovi nella storia del movimento ope­
raio, 

Sul/a terza tendenza, quella a uno 
sbocco di sinistra della crisi di regi­
me imposto da/./a forza della lotta di 
massa, le nostre opinioni sono ampia­
mente conosciute. Varrebbe la pena, 
probabilmente, di fermarsi più accu­
ratamente nel giudizio sullo stato del 
movimento. 

Sommariamente noi, riteniamo che 
la situazione delle lotte attraversi una 
fase complessa di preparazione, nella 
quale pesano forti ostacoli a una ra­
pida genera.fizzazione e unificazione 
dell'iniziativa operaia, ma si presenta­
no e si diffondo tendenze nuove ed 
estremamente avanzate, che fanno 
presagire svilu.ppi anche impetuosi. 

Alludia-mo alle lotte sUi trasporti, 
su/la casa, sulle bollette della luce, 
sui prezzi; a/le lotte dei disoccupati; 
alle lotte dei soldati; alla forza della 
lotta degli studenti e di più ampi stra­
ti proletari sulla scuola; a una circo­
lazione di iniziative dirette, di organiz­
zazione di base capillare, di momenti 
di socializzazione. 

Su questo diMondersi di iniziative, 
e sul potenziale di combattività enor­
me che sta loro dietro, occorre oggi 
agire tenacemente, con un lavoro di 
raccordo, di orientamento, di impulso 
all'organizzazione, non tanto per for­
zare /'iniziativa generale, ma per darle 
iJ fondamento e la prospettiva più 
solidi ". 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

Periodo 1/11 • 30/11 

Sede di Roma: 
La comunità di base di 

S. Saba 
Compagno INPS 
Compagna statale 
Due parastatali 
Nucleo S. Lorenzo 

Vendendo il giornale 
Un compagno 

20.000 
5.000 
1.500 
2.000 

4.000 
10.000 

Totale 
Totale precedente 

42.500 
375.950 

Totale complessivo 418.450 

30 MILIONI ' ENTRO 
IL 30 NOVEMBRE 
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DALLA PRIMA PAGINA 
KISSINGER E' ARRIVATO 
freneS'i-a strumentale de'l~a di'ssocia­
zione dagl'i .. extraparlamentari» è ar­
rivata a 'punti tali da dare I·a più pie­
na copertura all·a :autent,ica provoca­
zione. In ql1esta ritirata, il PSI è 
corso a occupare gli spazi scoperti 
dall'<americanismo ringhiante dr Ta­
nassi, e sull'Avanti! di domenica sia­
mo arr.ivati a leggere, con la firma 
di Arfé , un attacco alol'" antiamericani­
smo» (:Ieggi: l'antimperialismo) che 
secondo questo 'signore «sfoc'ia nel 
razz·ismo ,,! AVete capito? Denuncia­
re Kissinger,la CIA, il governo USA, 
l'organizzatore numero uno di guer­
re, colpi di stato, massacri neocolo­
ni'ali, il persecutore numero 'lino del­
le m'inoranze razzial·i, Il sfooia nel raz­
zi'smo ", secondo il quotidiano del 
PSI. Non occorrono lunghi commenti a 
posiz'ioi1i così vergognosamente ca­
lunnios'e, ammantate di p-atemi con­
sigli agli « extrapar,lamentari in buona 
fede », perché non diano spazio alla 
provocazione. Le forze dell.a sJnistra 
r'ivoluzionania sono fermamente deci­
se a stroncare . Ie provocazioni, ma 
non a tollerare la parola d'ordine del 
« tutti a casa .. che qualcuno vorrebbe 
imporre ali mov-imento di classe. AHa 
s'inistra r,ivo:luziOinaria limporta racco­
gliere e dare espre'ss'ione a una vo­
IO'ntà che sta in grandi masse di 
O'perai, di lavorator·i, di studentoi, e che 
salda la 'lotta all,a crisi con la mobi­
litazione antifascista, con l'a prospet­
tiva di una trasformazione politica 
che es·clude l'asserv·imento alfimpe­
ria1lfsmo. AI contrario, l.a « teori'a della 
provocazione" che pretendono di dif­
fondere l-e for~e .rifo·rmiste, è una pu­
ra folli·a. Essa equiva·le aH'invito a 
abolir·e ogni mobi'lita·zione di massa, 
all'i'Clentificazione di ogni manifesta­
zic5l1'e con la rprovocazione. -Essa non 
è un .appello alla v'igHléinza, bensì all­
l'a smobil itazione. Essa equiva'rrebbe 
alla pr-etesa di argomentare che non 
avrebbe dovuto essere tenuta la ma­
nifestazione di piazzoa della Logg'ia 
in cui i fasc'isti hanno c0mp·iuto la 
loro strage infame; o magari il radu­
no di piazza del Popolo ne'I qua'le i 
h"scisti, presi con le mani nel sacco 
a Roma, meditavano, se·condo quanto 
riferisce l'Unità stessa, di provocar·e 
attentati! 

Sono paradossi, ma coerenti con la 
logica paradossale che sembra aver 
conquistato i grupP'i dirigenti della 
SIi n i ~tr,a _ pa·r'lamema.re. 

Non c'è chi non veda il ne'sso tra 
I-é posiziO'ni del gruppo dirigente del 
PCI sulla « equidistanza» tra USA e 
UHSS, s'l1Waccettaz·ione della NATO, 
e così via, e le 'pos'izionti sulla crisi 
istituzionale e soprattutto s'ulle ge­
rarchie militari. sr' moltfpli·cano le 
concessioni di patenti democratiche e 
antifias.ciste a un potere militare in­
triso di fascismo e di autoritarismo. 

L'arresto d·i Micel,j - una « svdl­
ta " , senza dubbio, nella denuncia 
del·I'apparato gdlipista - viene gesti­
to -con una spudorata offens·iva ever­
'si'va dalila destra , e con una pruden­
te difesa da sinistra. All'operazione 
s,coperta del'ia destra - l'appel'lo ai 
« mil·itari.. contro i « politici", di 
puro stampo fascista - si risponde 
esaltando una lealtà democratica delle 
massime gerarohie militari di cui non 
-ci sono prove, mentre mO'lte e 'gravi 
ce ne sono del contra'rio. Circol'ano 
a non finire le esortazioni a dare uno 
spaziO maggiore ai militari nella ge­
stione del potere, quasi che questa 
fosse la strada per esorcizzarne le 
pressioni reazfonarie, e non esatta­
mente il contl'1ario. Si defin'iscono, dal­
le ,colonne dei grandi giornal·i «di in­
formazione", I·e caratteri'stiche ne­
cessari'e di u;n buon m1nÌ'-stro del'ia 
OiIfesa, e ne vengono fuori ritratti 
che assomiglilél!no molto all'ammiraglio 
Henke , o al DC Lattanzio, uomini che 
da anni hé\nno le mani in pasta nei 
serv'izi segreti e nei rapporti fra gli 
stati maggiori della NATO. Si s·ceglie 
·di tacere o addirittura di smentire 
episodi tgravissimi, di pronunciamen­
ti, di manovre, di pressioni, al-cuni 
dei quali stanno dietro l'interruzione 
del primo viaggio di Miceli verso Pa­
dova . 

l'n questo quadro , è chiaro che la 
mobrlitazione e la vi.gilanza delle mas­
se non può essere interpretata né 
come un episodio a scadenza , né co­
me una pura misura cautelare, sgan~ 
ciata da'Ila lott.a operaia e priva di 
un programma ,che investe alle radi­
ci il processo reazionario. Chi -se"mi­
na sottovalutazione nei confronti di 
questi temi, rivela ·solo il proprio 
irrespons'abile cretini·srno e la pro­
pria propensione a disarmare i'l mo­
vimento -di cl-asse. L'autonomia pol i­
Hca cui oggi ogni forza della sin i­
stra 'rivol'uzionaria è chiamata non 
può ·Iasciare al·cuno spazio ·all'alta­
lena fra · la soggezione subalterna al 
rilCatto reazionari'o e l'incapacità a 
misurarsi con esso, nel movimento 
e nell'organizzazione dell'e masse. 

I problemi sollevati ,in uno scon­
tro pO'litico particolarmente aouto, da 
queste giornate. 'Sono destinati a do­
mitnare il prossimo periodo. In que­
sto senso, queste giornate sono sta-

te e sono l'occasione di una necessa­
ria e feconda chiarificazione 'Politica. 

F rmportante che oggi, a Roma so­
pratutto, si sia garantita l'unità sulla 
mdbi'litazione di massa fra le avan­
guardie rivoluzionarie, e l'accordo I 
ch iaro suille sue caratteristiche. Do­
mani, sarà il momento di trame un 
bil·ancio. 

LE CONSULTAZ,ONI 
DI MORO 
ai tecnici?); mentre per alcuni m'ioi­
ster.i, come que"'i economici, la cosa ' 
non incontrerebbe molte difficoltà, da­
to ohe esi'ste una convergenza ormai 
compatta tra tutti i p·artiti ad inter­
pretare I·a pO'l'itiiCa economica in chia­
ve di «logica del sacrHicio», essa 
si presenterebbe comunq'lle p'rematu­
ra i·n akuni dei punti critici della me­
diazione a cui è chiamato Moro: pri­
mo tra ess'i, ·il mi'ni'stero deHa difesa. 
Qui lO'gica vor,re'bbe che un Governo 
di '" tecnici », sc·artata per incompe· 
tenza e per protervi·a golpista la can­
di'datura ·di Tanassi, e seriamente 

. messa in fO'rse, da una levata di scu­
di generale del corpo militare, quel­
'Ia di Andreotti, venisse incarnato datl­
la as<sunzione a cariche mi'nisteriali 
di qual'che «teolli,co». 

Ma 1'« opinione puIJblica », le forze 
dellia sinistra e, sopratutto, la mobi­
litazione e la vigilanze antifascista 
delle. masse sono tali da rendere im­
possibile, per lo 'stesso Moro, ten­
tare ora una carta del gellere. 

Resta 'il fatto che, mentre Moro 
tesse e r·itesse la sua tela, in atte­
sa di Kissinger , come Penelope fa­
ceva per Ultisse, i .siluri contro il suo 
estremo tent,ativo di evitare le ~Ie­
zioni anti-cipate, e tutto quel che ne 
conseguirebbe, si stanno moltiplican­
do. 

A un ritorno di fiamma dell'oltranzi­
smo tanassiano 'in campo socia'lde­
mooraN'Co - dopo ·che nei giorni s'cor­
si questo partito 'sembrava essersi 
piegato alfineluttabilità della rico­
stituzione, in una qua:lohe fO'rma, del 
qU81dripartito - si sono agg'iunte, ne­
gli ultimi giorni, Ile so.rtite de'l quo­
tidiano democl'istiano, sull'onda del·le 
di'chiarazioni, di pretto stampo for­
caiolo, ril~sciate da Fanfani dopo la 
sua «consultazione» con Moro; in 
parti'colare, un arti·colo idei fanfania­
no Barrbi, r·~prospetta le elèzion anti­
cipate. 

, LE IDEE DEL SIGNOR 
KISSINGER 
nalizzata, ma -sotto ben altri 8,uspici 
che non quel.Ji delPa socia-Idemocrazia 
tedesca, la quale, pera.f'trro, dopo lo 
sgambetto dei servizi segreti ameri­
cani.a Wif/y Brandt, ha ancora le sue 
gatte da pe·lare. 

'" caf1ro al quale il gruppo di'ri'gente 
del PCI aveva fegato la· sua Unea 
internazionale -e Ja prospettiva di en­
trare pacificamente nell'area di gover-
no e nel/a famiglia eu,ro,pea, il carro 
delf'eupereismo borghese e del/e BO­
cialdemocrazie d'oltralpe, si è rapida­
mente e clamorosamente sfasciato. La 
Germania, è vero, oon t it/w a, anche se 
in- tono minO're, la I$ua O~politik; la 
continuerebbe anche con un nuovo 
cambio di governo e con un cl!ncellie-
re democristiano. Ma questa po/it·ica 
è ridotta ormai . a . un aHare domesti­
co, e ogni velleità di concepirla come 
progetto"Eu,ropa; come un V8'rco per 
una ipotesi continentale di autonomia 
europea in cui possa inserirsi il PCI, 
è definitivamente naufragata con 
Brandt. Così, il PCI si (lrova oggi pri­
vo-di lpunti di r~ferimento in Europa, I 
circondato dalla diH;denza dei part·iti 
frateNi più importanti, quello france-
se e ,quello portoghese in prima linea, 
abbandonato dalle g-ra-ndì socialdemo­
crazie europee, guardato con sospet-
to dal PCUS, o in ogni caso da alcuni 
settori. 

La cris·i dell'europeismo borghese 
ha forascinato con sé l'europeismo del 
PC/. 1/ nuovo allineamento atlantico 
defle borghesie europee sta dietro la 
conversione atla-ntioa dei dirigenti re-

jisionisti italia-ni. 
In queste nuove condizioni imposte 

daMa crisi internazionale e dal ricat­
to 'americano, Ja questione comunista 
si è internazionalizzata, ma non più 
grazie ai buoni uHici di Bonn, berisi 
in seguito a/la rozza e brutale iniziati­
va dell'ambasciatore americano Vol­
pe, aUa ',Convocazione di Leone negli 
USA, 8'1 repentino all·ineamento di Ta­
nassi e Fanfani, e ora, alla visita di 
Kissinger. 

Oggi, oome nel '47, ~e lScelte di po­
litica intema e quelle internazionali 
si sono a-ggrovigliate in un unico no­
do che è sempre \fJiù difficile distri­
care e sciogliere, e che sono ormai in 
troppi a voler tagliare con un oolpo 
di S'pada. Così in questi giorni, nel 
p;'eno deNa crisi di governo e dei ri­
catti golpisti, sul debole Wo della spe­
ranza Irappresen-tato )per ,i dirigenti 
del PCI dal tentativo di Moro, cala la 
ombra del segretario di stato emeri­
ca-no, !Seguito ,a ruota dal 'suo collega 
del Pentagono. 
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